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Ài nuovi abbonati 
i l'Unità gratis P 
per tutto dicembre 

! t ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 
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Fronteggiare la crisi con uria politica rinnpvatrice e riformatrice 

economia 
e consumi 

Vivace discussione anche nella maggioranza sui provvedimenti varati dal Consiglio dei ministri - Nel PSI si critica la mancata consultazione dei sindacati • Anche Giolitti (dopo 
La Malfa) pubblica la relazione da lui inviata a Rumor in vista del « vertice » - Protesta dell'Italia per l'esclusione dalla riunione dei « Cinque grandi economici» 

Mozione PCI alla Camera per gli interventi ;nel Mezzogiorno A pag. 6 

Modello in crisi 
CHE NODI importanti del 

modo come viene gesti
ta e governata la nostra so
cietà vengano finalmente al 
pettine dinanzi all'opinione 
pubblica nazionale è certo 
un bene, e possiamo com
piacercene: purché si fac
cia chiarezza e non si tenti 
di deviare l'attenzione dalle 
vere questioni cruciali. Sia
mo arrivati a un punto cla
moroso di crisi di uno spe
cifico modello di sviluppo 
economico, sostanzialmente 
fondato su un certo tipo di 
consumi privati e indivi
duali. Bisogna però subito 
aggiungere che questo tipo 
di consumi è slato imposto 
al Paese, sotto la spinta dei 
gruppi - finanziari-industriali 
dominanti, dalle scelte poli
tiche venticinquennali dei 
governi a direzione democri
stiana; e che la cittadinan
za è stata indotta forzata
mente a organizzare in una 
determinata maniera la pro
pria esistenza da una serie 
di componenti sia pratiche 
sia ifléoìogiche, che - vanno 
dalla prevalenza dei • setto
ri d'industria cui è stata af
fidata la funzione trainan
te fino all'esaltazione osses
siva di un fittizio « miraco
lo economico», dall'orienta
mento della spesa pubblica 
fino agli schemi di compor
tamento voluti dal bombar
damento pubblicitario. Che 
senso ha dunque dar la col
pa oggi ' alla gente », « agli 
italiani » se questo modello 
rivela tutta la propria fra
gilità, irrazionalità, insoste
nibilità? 

E' sempre facile dire: dun
que avevamo ragione. Ma 
mai come in questo caso 
emerge in pieno la validità 
della critica di fondo che il 
movimento operaio italiano, 
con i comunisti in prima fi
la, rivolge da decenni agli 
indirizzi prevalenti di gover
no. Che la «civiltà dell'au
to » conducesse in un cui di 
sacco, specie in un Paese 
che ha delle città come le 
nostre, e in un mondo mi
nacciato dall'inquinamento 
e dall'esaurirsi delle risor
se energetiche, - era logica 
profezia. Così come palese
mente incosciente era il ri
versare migliaia di miliar
di di pubblico danaro (men
tre l'on. La Malfa e il suo 
partito facevano parte pres
soché perennemente del go
verno o della maggioranza) 
nella rete autostradale a 
scapito di trasporti pubbli
ci, delle scuole, degli ospe
dali, delle case popolari, 
delle opere di irrigazione e 
di trasformazione agricola. 

OGGI i l serpente si morde 
la coda; e pensiamo che 

ormai tutti si siano convin
ti • che il conflitto medio-
orientale c'entra solo margi
nalmente e occasionalmen
te, poiché la crisi contro cui 
il Paese' è andato a sbatte
re ha' radici ben più profon
de e generali. Ciò che col
pisce (e indigna) è che le ' 
forze politiche ed economi
che le quali hanno la diret
ta - responsabilità di questo 
slato di cose non sentano 
l'elementare dovere di una 
autocritica seria . anziché 
muovere quasi un rimprove
ro a questi italiani \ scape
strati e spendaccioni. -• 

Siamo noi a rivendicare 
severità e rigore di scelte. 
Ed è impossibile evitare un 
sussulto di sbalordita, anche 
se lieta sorpresa quando si 
vede il Corriere della sera, 
che per un'intera epoca sto
rica ha esaltato la cosid
detta politica meridionali
stica dei governi, dedicare 
tutta la propria terza pagi
na alla • scoperta • dei « mi
liardi sprecati nel Sud » e al 
fatto che le ingenti somme 
stanziate con la linea-degli 

Il Comitato centrale 
del Partito comunista 
italiano - è convocato 
lunedì 17 dicembre al
le ore 16,30. 

incentivi sono servite a raf
forzare i più • forti gruppi 

economici settentrionali men
tre hanno contribuito a suc
chiare le risorse del Mezzo
giorno aggravandone lo squi
librio. Che cos'altro abbia
mo sempre sostenuto? Non 

. sta qui la prova che il Pae
se ha subito sperperi gigan
teschi a causa di impostazio
ni errate e catastrofiche, at-

• tuate al servizio di precisi 
interessi? Sì, il Mezzogiorno 
è la prima vittima dello scia-
; lo. Ma tutti i settori fon
damentali della vita civile 
sono negativamente investi-

: ti dal lungo rifiuto delle 
; riforme, dal continuo slitta-
: mento delle operazioni di 
rinnovamento strutturale 
sempre subordinate a salva
taggi congiunturali che poi 
ripropongono in forme peg
giorate gli stessi problemi. 

11 non avere tempestiva-
= mente riformato e riordi
nato il settore petrolifero ed 
energetico ha seriamente ag
gravato, per l'Italia, i rifles
si della stretta attuale. E 
ancóra' una To l t a '-— mentre 
il piano petrolifero è rin
viato ai mesi avvenire — la 
situazione è stata affrontata 
ricorrendo al metodo « più 
semplice », quello del cedi-

. mento ai petrolieri e dello 
"aumento dei prezzi, e a mi
sure che non s'inquadrano 

>in una effettiva prospettiva 
riformatrice. Le conseguenze 
possono essere molto gravi 

' per gli effetti inflazionisti
ci, e non solo per questi. Il 
prof. Andreatta prevede che 

• possa determinarsi « una ri-
: duzione del reddito naziona
le del 2 per cento, che può 
diventare 3 »; e sollecita « in
vestimenti e consumi pub
blici sostitutivi degli inve
stimenti e consumi • privati 
che saranno colpiti dalla fre
nesia di austerità ». Anche 
ministri - e altri espo
nenti socialisti — in più 
o meno aperta polemica con 
le impostazioni lamaifianc 

— sottolineano i pericoli che 
gravano sulla vita economi
ca, sulle esportazioni e sul-

'' la bilancia dei pagamenti, e 
s'oppongono all'ipotesi di 
provvedimenti restrittivi e 
deflazionistici, che costitui
rebbero in effetti la rispo
sta più sbagliata all'inflazio
ne. Questi dibattiti sono di 
grande interesse e non ne 
sottovalutiamo davvero l'im
portanza: anche se sarebbe 
opportuno accompagnarli, da 
parte dei protagonisti, con 
un ripensamento critico del
le mancate attuazioni del de
cennio di centro-sinistra. 

SI E' DETTO che le diffi
coltà di queste settimane 

rappresentano anche un'oc
casione per affrontare cer
ti aspetti della vita nazio
nale, e che questa occasione 
non va persa. Siamo d'ac
cordo. Ma • bisogna vedere 
in che senso ci si muove. 
Si tratta di dare un respiro 
radicalmente nuovo a tutto 
il sistema dei trasporti pub
blici (dai treni ai mezzi cit
tadini), di chiudere i centri 
storici al traffico privalo, 
dì salvaguardare così anche 
il nostro inestimabile patri
monio artistico e monumen
tale, di riorganizzare razio
nalmente Fattività' bùrocra' 
tica e amministrativa. Su 
obiettivi di questo genere 
non mancherà certo il nostro 
consenso attivo. Ma la que
stione che si pone con tutta 
evidenza, oggi più che mai. 
é quella di una modifica di 
fondo del modello di svi
luppo economico del Paese: 
e per questo occorre risali
re più a monte, e occorre 
avere consapevolezza che 
interessi potenti si metteran
no in moto per contrastare 
ogni reale mutamento. E' 
questa, contro ogni mistifi
cazione. la battaglia nostra. 
Ed è questa la direzione 
nella quale premono le for
ze popolari e lavoratrici, e 
le " loro organizzazioni: con 
questo movimento gli schie
ramenti ' politici dovranno 
confrontarsi e misurarsi. 

'. Luca Pavolini 

Un aspetto della grande manifestazione per le vie di Palermo nel corso della quale migliaia 
di conladini venuti dà tutta la Sicilia hanno rivendicato urgenti provvedimenti, per superare la 
grave crisi che investe- la nostra agricoltura < 

Regione Toscana: 

revocare i decreti 

per i carburanti 
• I l presidente della Regio
ne toscana. Lagorio (PSI). 
parlando in Consiglio re 

, gionale a nome, della Giun ,'. 
ta a proposito dei provve t 
dimenti governativi riguar ' 
danti l'aumento del prezzo 
dei carburanti e la limita 

, zione di energia, ha sotto . 
> lineato che un diverso svi
luppo economico non può . 
essere perseguito soltanto 
con misure eccezionali di 
carattere congiunturale ma 

.deve essere realizzato af-
-. frontando e risolvendo con 
urgenza i grandi problemi 
del Mezzogiorno, dell'agri
coltura. della casa, dèlia 
scuola, della sanità, dei tra
sporti. « / provvedimenti 
governativi — ha afferma
to Lagorio — non appaio- , 
no collocati in questo di
segno programmatico e di' 
riforma e rischiano di va- ; 
nificare l'impegno assunto 
di lotta all'inflazione e al- .. 
l'aumento dei prezzi». 

In : questo quadrò '• la " 
Giunta..- tos* ena • conferma.--. 
là necéssita~cH una profón
da ristrutturazione del set
tore petrolifero; rivendica "" 
la destinazione immediata^ 
di massicce risorse da par- \ 
te dello Stato, attraverso 
le Regioni ed i comuni, a 
sostegno del trasporto pub
blico e sottolinea l'urgen-, 
za di perseguire una poli
tica di lotta all'inflazione 
e all'aumento dei prezzi. 
secondo le indicazioni uni- • 
tariamente avanzate dalle 
regioni. Chiede infine una 
revisione del provvedimen
to sul divieto della circola
zione per superare le con
seguenze più gravi che es
so determina. . 

Ampia mobi l i taz ione popolare e democrat ica per un nuovo sviluppo economico 

Palermo: grande corteo di contadini 
eri ! generali contro il caro-vita 

Il 30 sciopera la Sardegna, il 7 dicembre si fermano le Marche, l'11 l'Umbria - In programma gior
nate di lotta a Genova, Livorno, Taranto, Firenze - Oggi riprendono le trattative per la vertenza FIAT 

Manovre per ottenere 

il rincaro della pasta 
II pastificio «• Agnesi » di Im

peria ha diminuito da oggi, co
me rende noto la agenzia Ansa. 
!e sue consegne di.pasta del 50 
per cento. Si tratta • di una de
cisione molto grave ed ancor 
più grave è la ^motivazione data 
dall'industriale. Secondo la di
rezione del pastificio infatti e il 
governo si appresterebbe ad ' 
aumentare il prezzo della pasta 
in una misura troppo esigua. 
inferiore a cinquanta lire il 
chilo >. Gli industriali della pa
sta varrebbero invece un au-. 
mento di almeno ottanta lire. 
Il pastificio, dove . lavorano 
quattrocento persone, che pro
duce circa 1400 quintali di pa

sta al giorno. ' ha minacciato 
anche la riduzione del 50'. * del
la produzione. 

La decisione di i Agnesi ». fa 
seguitò" al. grave ricatto pesto 
dalle associazioni del - settore 
di .otto regioni,-che hanno mi
nacciato la riduzione delle for
niture se non aumenteranno i 
prezzi. • • - • ; 

, Le : categorie che pò-
Iranno circolare in auto 
nei giorni : festivi 

A PAGINA 2 

Dodici PC europei 
discutono su 

contenuti e forme 
' ' . - - . . - . - ' ' ' . . : ' . . • • . . - . • • ' • ^ • 

nuove delle lotte 
A PAGINA 11 

- Lotta contro il rincaro del 
costo della vita aggravato 
dagli ingiusti ed errati provve
dimenti del governo per 1 car
buranti, impégno di massa 
•per.un nuovo sviluppo che ab
bia al centro la rinascita de! 
Mezzogiorno, profonde trasfor
mazioni dell'agricoltura, la pie
na occupazione, le riforme e 
la difesa della stabilità della 
forza-lavoro, del salario rea
le: questo l'ampio arco di o-
biettivi sui quali si va inten
sificando e estendendo la mo
bilitazione ' operaia e popola
re In tutto il paese. - , 

Ieri a Palermo migliaia di 
contadini hanno sfilato per le 
vie del centro, nel corso di 
una glande manifestazione re
gionale. promossa da Allean
za contadini e UCI per chie
dere interventi programmati 
per l'agricoltura, mentre oggi 
i bieticoltori a Roma denun
ceranno la grave crisi del set
tore determinata da una In
sensata politica governativa, e 
dalle manovre speculative dei 
grandi gruppi industriali. 

Intanto si estende l'azione 
del braccianti per I contratti. 
mentre grandi vertenze so
no state aperte dalle catego-

. rie dell'industria. Quella della 
Fiat è entrata in una fase nuo
va: Ieri II coordinamento ha 
dato mandato alla delegazio
ne che conduce le trattative 
di proclamare una prima azio
ne di sciopero, qualora nel ne
goziato. che riprende oggi, non 
si rilevassero fatti nuovi nella 
posizione dell'azienda. Mo
menti unitari e di massa di 
questo vasto fronte di • lotta 

.sono gli scioperi generali pro
clamati in alcune regioni e In 
numerose province italiane. Il 
7̂ si fermano le Marche, l'Il 
dicembre sarà la volta della 

. Umbria, mentre la Sardegna 

darà vita ad un primo scio
pero di 2 ore giovedì prossi
mo che prepara una grande 
giornata di lotta regionale per 
la prima decade di dicembre. 
Il 4 poi restano bloccate tut
te le attività produttive di 
Genova (3 ore) e di Livorno. 
mentre a Taranto uno scio
pero generale è previsto per 
il 13. Ricordiamo infine che 
Firenze darà vita il 12 ad una 
giornata di lotta. „ 

A PAG. 4 IL SERVIZIO SUL
LA MANIFESTAZIONE A PA
LERMO 

Le misure adottate dal go
verno in materia di prodotti 
petroliferi restano il punto fo
cale dell'attività e del dibatti
to politico. Proprio mentre nei 
ministeri si sta disputando sul
la concreta articolazione e sul 
coordinamento dei provvedi
menti. forze politiche e sociali 
si interrogano sulle prevedibili 
ripercussioni per quanto ri
guarda i prezzi e, più in ge
nerale. il già difficile quadro 
della situazione economica. Al-

. le prese di posizione dei sin 
dacati. i quali già da tempo 
hanno presentato proposte uni
tarie per far fronte alla crisi 
energetica, si uniscono le per
plessità. i dubbi e le critiche 
di ambienti della stessa mag
gioranza governativa. 

• Gli interrogativi che anima
no il travaglio interno alla 
coalizione quadripartita po
trebbero oggi essere riassunti 
in uno solo: ed ora. che cosa 
si deve Tare? Il governo, cioè. 
si trova dinanzi , al problema 
che prima ancora dell'esplode
re della crisi del petrolio ven
ne definito come passaggio da 
una « fase uno » a una t fase 
due * > dell'attività - governati
va: dai provvedimenti di pre
sa immediata contro il dilaga
re del carovita, a programmi 
di più ampio respiro. Ma ora 
è" più che evidente-'etìe *sn-que> 
sto «passaggio» non vi è con
cordanza di'-vedute tra ì par
titi della maggioranza ' e an
che all'interno di essi. I pro
blemi delle riforme, le que
stioni urgenti del Mezzogiorno. 
dell'agricoltura, si ripropongo
no quindi in un quadro che le 
decisioni *• governative , hanno 
contribuito ad aggravare. 

• E' ormai certo che i tre mi
nistri finanziari (con l'aggiun
ta di Tanassi) si vedranno 
nuovamente con Rumor ve
nerdì o sabato. Prima anco
ra, nella giornata di giovedì." 
avrà luogo un incontro analo
go dedicato al Mezzogiorno. 
Salo in un secondo tempo — 
probabilmente in settimana 
prossima — si svolgerà la 
riunione del • « vertice » ' qua
dripartito. alla quale saranno 
presenti anche i segretari dei 
partiti governativi. Quale li
nea ne risulterà? Le indica
zioni che " finora sono sta
te fornite sulle discussioni 
svoltesi tra i ministri finanzia
ri e il presidente del Consiglio 
appaiono • assai discordanti. 
Dopo che La Malfa aveva fat
to pubblicare — sabato scor
so — la relazione da lui pre
sentata all'on. Rumor, anche 
il ministro del Bilancio, il so
cialista Giolitti. ieri ha fatto 
altrettanto. Appare così con
fermata la differenza della li
nea proposta dai socialisti ri
spetto a quella attualmente 
impersonata dal leader repub
blicano: già De Martino, alla 
Direzione del PSI. aveva detto 
che il * vertice » sarebbe sta
to difficile, proprio perché i 
socialisti respingono l'indica
zione lamalfiana. la quale si 
muove nel senso di una limi
tazione della domanda. . 

Ma i dissensi riguardano — 
e per questioni certo non se
condarie — gli stessi provve-

C. f. 
(•S'cgi/p in ultima pagina) 
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Perdura la tensione 

Situazione 
1 • -

llt 

nuovo cólpo 
militare 

Gli autori del colpo di stalo sembrano intenzionati a 
bloccare ogni processo di democratizzazione reale ed 
a proseguire il disegno di'Papadopulos « recuperan
do» parte del vecchio personale politico reazionario 

Dal nostro inviato : 
' . : ATENE. •• 26 -

L:i sanguinosa repressione 
della protesta studentesca ha 
portato alla . liquidazione di 
Papadopulos. del «colonnel
lo presidente » che. • oggi, i 
giornali ateniesi definiscono 
come « l'uomo più odiato di 
tutta la storia ellenica ». Cer
to, le stesse forze armate sem
brano da un lato avere rite-, 
nuto insopportabile il •. peso 
dei morti e delle centinaia di 
feriti provocati, il 17 novem
bre, dall'intervento dei- carri 
armati nel Politecnico occu
pato da migliaia di studenti 
e di operai. E tuttavia — ha 
dichiarato - il - nèopresldente 
Gizikis —, il nuovo golpe è 
stato attuato per evitare al 
paese « un'avventura elettora

le». Anche questa frase non la
scia dubbi sulle intenzioni reali 
dei militari, volte chiaramen
te a bloccare l'avvio di qual
siasi processo di effettiva de
mocratizzazione nella vita po
litica della Grecia. Non è 
invece escluso che i nuovi 
governanti pensino di potere 

; « recuperare/» una parte al-
'• meno del ' vecchio personale 
politico conservatore e reazio

nario (ancora collegato, in 
alcuni settori, alla monarchia) 
e di proseguire cosi, su una 
base più « larga », il disegno 
già ipotizzato da Papadopu
los e che soprattutto la ri
volta studentesca e popolar* 

1 aveva affossato. 
- La soddisfazione per 11 ro

vesciamento di Papadopulos, 
! la sensazione di una prima, 
parziale vittoria ' conquistata ' 

\ con il sangue di ' tanti gio-
: vani, ma che è già riuscita 
; ad incidere profondarnehte, 
fv comunque, evidente: si puh 

• leggere sui volti della gente. 
; stamane, ad Atene. 

Stanotte, a meno di 24 ore 
dall'inizio del nuovo colpo 

•di stato. 1 carri armati ed 1 
mezzi blindati hanno incomin
ciato a lasciare la città. Alle 

• 5, le strade erano sgómbre, i 
. posti di blocco sono stati tolti 
e le pattuglie che sorveglia-

. vano gli incroci ritirate nelle 
: caserme. I carri armati han
no abbandonato anche 11 pre
sidio del palazzo del governo 
e del Parlamento. -

Ed è stato un grande sollie-
- ' " ' • • * 

Arturo Barioli 
{Segue in ultima pagina) 

Inoltrato dai magistrati milanesi 

Nuovo dossier in 
,l contro 

vicesegretario MSI 
Sollecitata l'autorizzazione a procedere contro Servello 
per i tragici fatti del « giovedì nero » a Milano - Ana
logo provvedimento contro il deputato missino Petronio 

Un nuovo dossier sulle respon
sabilità dei dirigenti missini 
Franco Maria Servello e Fran
cesco Petronio è stato inoltrato 
in Parlamento per rafforzare la 
richiesta dei magistrati di auto 
rizzazionc a procedere contro i 
due avanzata per i tragici disor
dini del < giovedì nero > (nella 
foto sono ritratti a braccetto 
con il caporione Ciccio Franco 
poco prima che esplodessero le 
bombe) culminati con la morte 
dell'agente di PS Antonio Ma
rino. I magistrati milanesi, che 
contano di concludere l'inchic-
<ta entro la fine dell'anno, han 
no raccolto nuove prove sul 

ruolo svolto dal • vicesegretario 
nazionale del MSI e dal depu
tato milanese Petronio. Queste 
nuove prove ora dovranno esse
re vagliate dal Parlamento. 

Ieri, intanto, nel quadro del 
l'inchiesta per l'attività della 
i centrale nera » scoperta tra 
Padova e la Liguria, è stato 
arrestato un altro fascista (il 
decimo della serie). Si tratta dì 
quel Dacci, ex federale fascista 
di Viareggio, colpito da mandato 
di cattura emesso dai giudici 
di Padova: è stato ammanettato 
ieri a Milano dove si era na
scosto. A PAG. S 

OGGI 
alle 6,32 

¥N QUESTI riorni di 
; " * autunno inoltrato 11 
sole sorge a Roma attorno 
alle 6,32. Qualche secondo 
prima, nel condominio de
gli onorevoli deputati e se 
natori di via Cristoforo Co 
lombo. Ugo La Malfa cer
ca a tastoni gli occhiali da 
miope: nove diottrie per 
parte. Poi si infila la vésta-
glia tenendo le palpebre 
socchiuse e scrutando la 
penombra con prudenza. 
come una tartaruga che 
sgusci » . , . . . 

Questo formidabile pez 
zo. essendo uscito sabato 
scorso • sul Corriere della 
Sera, a rigore non è più di 
stretta attualità, ma non 
resistiamo alla tentazione 
di offrirlo ai nostri lettori : 

Il sole, prima di sorgere 
alle 6.32, domanda premu

roso: « E* già sveglio La 
Malfa? » « Sì. sta cercando 
gli occhiali a tastoni». 
«Allora mi tiro su ». e sor
ge. Per nessuna ragione al 
mondo il sole si alzerebbe 
prima del nostro ministro 
del Tesoro: è una questio
ne di secondi, naturalmen
te, ma le regole, tra gli 
astri, sono rispettatissime. 
Appena sveglio l'on La 
Malfa cerca gli occhiali 
(nove diottrie, ma c'era bi
sogno di ricordarcelo?» e 
ci fa venire in mente quel 
pensatore che cercava an
che lui le sue lenti e ra
gionava così a Premesso 
che i miei occhiali non 
avevano altro valore che 
quello, per così dire, d'uso. 
i casi sono due: o me li 
hanno rubati o li ho per 
ditti. Vediamo un po' Se 
me li hanno rubati, il ladro 

doveva averne bisogno per 
usarli e dunque doveva es
sere miope. Ma se era mio
pe non vedeva i miei oc
chiali, e se li ha visti vuol 
dire che già ne portava un 
paio lui e non avrebbe mai 
preso i miei. Allora li ho 
perduti. Ma non posso a-
verli perduti che in questa 
stanza e su questo tavolo, 
dove li lascio sempre. Pe
rò io vedo che non ci sono. 
Ma se vedo che non ci so
no. significa che ci vedo. 
E se ci vedo debbo avere 
gli occhiali ». E difattt li 
aveva sul naso. m • 

Alle 6,45 l'on. La Malfa 
prende un caffè, « una fet
ta di pane abbrustolito e 
mezzo pompelmo, se c'è » 
(quando non c'è, bisogna 
vedere i capricci che fa). 
Alle 9 va in Ufficio. E le 
riforme? Le aspettiamo an

cora. le aspettiamo sempre. 
Ma allora, onorevole mini
stro, perché non dorme un 
po' di più e non la smette 
di gareggiare col sole? 

Fortebraccio 

P.S. - A causa di una no
stra frettolosa correzione, 
nel corsivo di sabato scor-

, so. a le vitamine ». l'inizio 
del primo « a capo » suo
nava cosi: « Non è questa 
la sede... di approfondire ». 
eccetera. Dovevamo invece 
scrivere: a Non è questa la 
sede... in cui approfondi
re... ». Ancora: verso la fi
ne dello stesso scritto ab
biamo usato la parola in
glese « flucntly ». avverbio. 
Dovevamo invece usare lo 
aggettivo « fluent ». scorre
vole, fluente. ' I lettori ab
biano la bontà di scusarci. 

' , ••.-•••: •• F. 
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